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PRESENTAZIONE ASSOCIAZIONE VITTIME DEL DOVERE ONLUS 
 
 
L’Associazione di volontariato Vittime del Dovere Onlus, fondata nel 2007, è un’organizzazione apartitica 
e senza fini di lucro e persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale.  
L’organizzazione che ha carattere nazionale conta circa 500 famiglie. I soci ordinari sono esclusivamente 
rappresentati da vedove, orfani, invalidi e genitori di appartenenti alle Forze dell’Ordine, Forze Armate e 
Magistratura, caduti o rimasti invalidi nel contrasto alla criminalità comune, alla criminalità organizzata e 
al terrorismo. 
E’ iscritta nel Registro Regionale del Volontariato, Sezione Provinciale di Milano con decreto n. 534/2008 
e nel Registro delle Associazioni del Comune di Monza con atto n. 243/2008. Dal 20 agosto 2015 è dotata 
di personalità giuridica a seguito dell’annotazione presso il Registro della Prefettura di Monza e della 
Brianza, al numero d’ordine 196, pag. 321 della parte analitica, Vol. I. 
Attiva su tutto il territorio italiano, opera in modo tenace e concreto affinché: 

• sia onorata la memoria dei caduti attraverso iniziative che tengano vivo il ricordo e alimentino il 
rispetto per il lavoro svolto quotidianamente da tutti i rappresentanti delle Istituzioni 

• venga approvata e consolidata una legislazione rispettosa del sacrificio delle Vittime  
• siano garantite eque ed adeguate tutele alle famiglie dei caduti e degli invalidi 
• venga diffusa la cultura della legalità tra i giovani 

 
L’Associazione attraverso l’organizzazione di convegni, dibattiti, trasmissioni televisive, spettacoli teatrali, 
concerti,  manifestazioni sportive e la realizzazione di progetti rivolti alle scuole e alle università 
sensibilizza le nuove generazioni al rispetto delle Istituzioni, del prossimo e del bene comune al fine di 
fare prevenzione e affinché non si ripeta il sacrificio di nuove Vittime del Dovere. 
 
La nostra riconoscibilità nel panorama associativo è garantita dalla registrazione presso l’Ufficio Italiano 
Brevetti e Marchi del Ministero dello Sviluppo economico dei seguenti marchi: 
 

• Marchio figurativo a colori della denominazione scritta " vittime del dovere ", così identificato: in corsivo 
tra le parole " vittime " in rosso e " del " in grigio appare un cuore spezzato di colore blu stilizzato con la 
centro una macchia rosso la parola dovere è di colore blu  

• Marchio verbale della denominazione  “associazione vittime del dovere”  
• Marchio verbale della parola “ vittime del dovere " 
• Marchio verbale della parola " associazione nazionale vittime del dovere "  
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Siamo inoltre indicati quale associazione di riferimento sui siti internet delle seguenti amministrazioni 
pubbliche e non(che riportano il link alla home-page dell’Associazione Vittime del Dovere):  
 
Ministero della Difesa 
http://www.difesa.it/Content/Pagine/associazione_vittime_del_dovere.aspx 
 
Arma Carabinieri  
http://www.carabinieri.it/Internet/Cittadino/Informazioni/Link/ 
 
Guardia di Finanza 
http://www.gdf.gov.it/servizi-per-il-cittadino/fiamme-gialle-per-il-sociale/vittime-del-dovere 
 
Vigili del Fuoco 
http://www.vigilfuoco.it/aspx/Page.aspx?IdPage=141 
 
ANSA.IT legalità 
http://www.ansa.it/legalita/static/archiviomemoria.shtml 
 
Comune Monza 
http://www.comune.monza.it/it/servizi/Cultura/Associazioni/Associazioni-Volontariato/  
 
Rete di scuole “Più Scuola Meno Mafia” 
 http://www.piuscuolamenomafia.it/13-accordi-e-protocolli/42-protocollo-dintesa-miur-associazione-di-
volontariato-onlus-vittime-del-dovere.html 
 
Rete degli archivi per non dimenticare” del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo. 
http://www.memoria.san.beniculturali.it/web/memoria/partner/scheda- 
 
Wikipedia 
https://it.wikipedia.org/wiki/Vittime_del_dovere 
 
La nostra serietà e il nostro impegno quotidiano, a stretto contatto con le Vittime e con le Istituzioni, ci ha 
portato in questi anni a ottenere numerosi riconoscimenti. 
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• Riconoscimenti per l’attività legislativa e parlamentare 
 
In questi anni, grazie ad un costante impegno, l’Associazione è riuscita a coinvolgere tutte le forze 
politiche delle diverse aree parlamentari sul tema delle Vittime del Dovere, ottenendo concreti 
provvedimenti legislativi che hanno sancito l’avvio del processo di totale equiparazione tra le varie 
tipologie di Vittime ( art. 1, commi 562-565, della legge n. 266 del 2005; DPR 243 del 2006; art. 34 del 
decreto-legge 159 del 2007 convertito in legge n. 222/2007; art. 2, comma 105 e 106, della legge 244 
del 2007; art. 5 del decreto-legge 102 del 2010 convertito in legge n.126/2010; art. 1 comma 139 bis della 
Legge di Stabilità 2016; art. 1 comma 211 della Legge 11 dicembre 2016, n. 232). 
Il raggiungimento di importanti traguardi legislativi ci ha fornito stimolo per proseguire con maggiore 
slancio al fine di sensibilizzare Istituzioni e le varie forze politiche riguardo alla tutela dei diritti dei familiari 
delle Vittime. 
Inoltre, grazie al sostegno di coloro che si dimostrano più attenti alle legittime istanze delle Vittime,  siamo 
riusciti a proporre interrogazioni parlamentari (Interrogazione a risposta orale 3-00758 del 26/2/2014; 
Interrogazione a risposta orale 3-01472 del 26/11/2014; Interrogazione a risposta orale 3-01664 del 
17/02/2015; Interrogazione n.  4-05749 del 4/05/2016; Interrogazione n. 4-06252 del 3/08/2016; 
Interrogazione n. 3/03839 del 12/07/2017), ordini del giorno (Ordine del Giorno 9/3256/34 del 15/12/2007; 
Ordine del Giorno n. 9/1713/26 del 13/11/2008; Ordine del giorno 9/1248/23 del 27/02/2014; Ordine del 
Giorno del 14/12/2014), interpellanze parlamentari (Interpellanza parlamentare al Ministro della Giustizia 
del 7/11/2017) emendamenti nonché proposte e progetti di legge (Proposta di Legge A.C. 4138 
“Istituzione del Fondo per il sostegno delle vittime di reati, mediante destinazione dei proventi percepiti 
dalle persone condannate per gravi reati come corrispettivo per l’uso della propria immagine o di 
informazioni sulla loro attività criminale” del 9 maggio 2011 stilata dall’ On. Davide Cavallotto e proposto 
dall'Associazione Vittime del Dovere; Proposta di Legge A.S. 3196 "Istituzione della giornata nazionale 
in memoria delle vittime del dovere" del 23 maggio 2012 stilato dalla Sen. Maria Alessandra Gallone e 
proposto dall'Associazione Vittime del Dovere;  Proposta di legge “Estensione alle vittime del dovere e 
della criminalità organizzata dei benefici riconosciuti alle vittime del terrorismo” A.C 1715 del 12/03/2015 
e ripresentato nella presente legislatura dal Sen. Gianmarco Corbetta). 
 
Il nostro impegno e della nostra elevata rappresentatività viene riconosciuta ormai a livello parlamentare 
anche grazie agli inviti presso le Commissioni permanenti di Camera e Senato per fornire pareri nel corso 
di audizioni formali o informali (20 aprile 2017 – Audizione informale presso la Commissione Affari 
Costituzionali del Senato, in relazione all'Atto del Governo n. 393 “modifiche e integrazioni al Testo unico 
sul pubblico impiego”; 27 aprile 2017 – Contributo dell'Associazione Vittime del Dovere finalizzato 
all'esame della proposta di legge a. c. 4368   "Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale 
e all'ordinamento penitenziario" presso la Commissione giustizia della Camera; 12 novembre 2018 – 
Audizione informale presso le Commissioni congiunte Affari Costituzione e Giustizia della Camera sul 
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disegno di legge C. 1189 Governo “Misure per il contrasto dei reati contro la pubblica amministrazione e 
in materia di trasparenza dei partiti e movimenti politici”). 
 
Ma la nostra attività a livello istituzionale non si ferma. 
 
Infatti abbiamo ottenuto la creazione di appositi servizi di call center/info point  presso i Ministeri di 
riferimento  per le Vittime (Ministero Interno, Ministero Difesa, Guardia di Finanza)  e collaboriamo  
attivamente con gli uffici ad esse dedicati. In particolare abbiamo partecipato e collaborato attivamente 
al Tavolo Tecnico Governativo delle Vittime del Dovere, istituito a seguito di pressioni ed istanze da parte 
della nostra Associazione, con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 dicembre 2008. 
La nostra preparazione ed esperienza ci consente di richiedere riunioni periodiche presso i Ministeri di 
riferimento per le Vittime del Dovere a cui partecipano i rappresentanti di Gabinetto dei Ministri, gli Uffici 
legislativi e i rappresentanti degli Uffici Vittime, al fine di presentare proposte ovvero evidenziare criticità. 

Infine siamo inseriti nel cerimoniale dei Ministeri al fine di partecipare alle manifestazioni pubbliche 
nazionali, oppure locali, di tipo civile e militare. 

L’impegno dell’Associazione a livello nazionale, a fronte di quanto sopra rappresentato, appare 
evidente, ma poniamo il medesimo impegno anche a livello locale. 
 
L’Associazione Vittime del Dovere già il 15 giugno 2012 ha ricevuto per l’attività svolta il Premio Isimbardi, 
gentilmente concesso dalla Provincia di Milano con la seguente motivazione: 
“Inizia la sua attività su impulso di un gruppo di familiari decisi a mantenere viva la memoria dei caduti e 
dei feriti in servizio appartenenti alle Forze dell’Ordine e alle Forze Armate. Da sempre in prima linea per 
tutelare i diritti delle famiglie dei caduti, è promotrice di importanti progetti educativi volti a valorizzare e 
trasmettere il patrimonio etico che le Vittime del Dovere rappresentano.” 
 
Inoltre la Regione Lombardia ha ascoltato le istanze della nostra Associazione, formulate nel corso  
dell’audizione del 27/9/2017 presso la II Commissione permanente Affari Istituzionali del Consiglio 
Regionale della Lombardia, giungendo a presentare in data 16/11/2017 il Progetto di Legge n.379, di 
iniziativa del Consiglio Regionale avente ad oggetto “Modifiche alla L.R. 10/2004 – Interventi di sostegno 
alle vittime del dovere”, che inserisce  all’interno della normativa regionale, che già prevedeva  alcune 
tutele per le vittime della criminalità organizzata e del terrorismo, l’estensione di tali misure anche alle 
Vittime del Dovere. 
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Dato l’importante ruolo a sostegno delle vittime, l’Associazione in data 3 ottobre 2018, è stata invitata 
presso la II Commissione “ Affari Istituzionali” di Regione Lombardia, per discutere circa il Progetto di 
Legge n.14 “Istituzione del Garante nazionale per la tutela delle vittime di reato”. 
 
Infine nel corso del 2016, la scrivente, in qualità di Presidente dell’Associazione, è stata nominata 
membro del “Comitato tecnico scientifico in materia di contrasto e prevenzione dei fenomeni di criminalità 
organizzata di stampo mafioso e di promozione della cultura della legalità” (previsto dalla Legge 
Regionale 24 giugno 2015 n. 17 ed istituito con decreto n. 2 del 29 aprile 2016, del Presidente del 
Consiglio Regionale della Lombardia) quale rappresentante del mondo delle associazioni che svolgono 
attività di educazione alla legalità e contrasto alla criminalità. La suddetta carica è stata riconfermata il 
10 ottobre 2018. 
 

• Riconoscimenti per l’attività di culturale  
 
L’Associazione, conscia che la tutela delle Vittime si affronta mediante la prevenzione dei comportamenti 
scorretti da parte delle giovani generazioni, ha deciso di impegnarsi concretamente affinchè si diffonda 
la cultura della legalità attraverso progetti rivolti alle Scuole. 
I nostri progetti di educazione alla cittadinanza e alla legalità interessano ogni anno migliaia di studenti 
del territorio nazionale, coinvolti in percorsi didattici che vedono la collaborazione delle Forze dell’Ordine 
e delle Forze Armate. 

Il Progetto di Educazione alla Cittadinanza e alla Legalità in memoria delle Vittime del Dovere 
nacque nell’anno scolastico 2009/10 nella città di Monza con l’ausilio della Prefettura, del Comune e 
dell’Arma dei Carabinieri. Furono organizzati circa 30 incontri tra i bambini della Scuola dell’Infanzia, gli 
alunni della Scuola Primaria e Secondaria di Primo grado e i rappresentanti dell’Arma dei Carabinieri. Fu 
proposto uno spettacolo teatrale dal titolo “Cittadini per non essere burattini” coinvolgendo 
complessivamente circa 4200 ragazzi. L’iniziativa vide nell’a.s. 2010/2011 la collaborazione con la Polizia 
di Stato per un progetto dal titolo “I giovani di Monza e la Polizia di Stato - Cyberbullying e cyberstalking, 
conoscerli per difendersi”. “Educazione alla Cittadinanza e alla legalità fiscale” fu il nome del percorso 
svolto nell’a.s. 2012/2013” con la Guardia di Finanza.  

A partire dall’a.s. 2014/15 fino ad oggi è stato impostato un unico grande progetto denominato “Progetto 
interforze” che ha visto coinvolte le Forze dell’Ordine e le Forze Armate con l’intento di proporre e 
affrontare argomenti di grande interesse per i giovani e precisamente: 
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Cyberbullying e cyberstalking: conoscerli per difendersi in collaborazione con la Polizia di Stato; Alcol e 
droga – le dipendenze che umiliano i giovani in collaborazione con l’Arma dei Carabinieri; Educazione 
alla Legalità economica in collaborazione con la Guardia di Finanza; L'Esercito Italiano e il contrasto alla 
criminalità e al terrorismo sul territorio nazionale e in campo internazionale in collaborazione con 
l’Esercito Italiano. 

Nell’a.s. 2015/16 è partito il medesimo progetto anche nella Città Metropolitana di Milano coinvolgendo 
anche la Scuola Militare Teuliè e successivamente nell’a.s. 2016/17 sono stati interessati al progetto gli 
istituti scolastici di cinque province lombarde ( Milano, Monza, Varese, Brescia, Bergamo) per un totale 
di più di 3000 ragazzi.  

Dato l’alto valore morale e sociale dei progetti della Legalità, come espressamente enunciato e 
sottolineato dalle adesioni del Presidente della Repubblica ricevute ogni anno dal Quirinale, 
l’Associazione ha attivato nuove iniziative anche nel territorio nazionale quali:  

• “Concorso di idee per contrastare i fenomeni di Criminalità” – a.s. 2016/2017 rivolto alle 
scuole e gli oratori di Caserta e Provincia e Napoli e provincia sul tema della lotta alla criminalità  

• Progetto di Educazione alla Cittadinanza e alla Legalità - a.s. 2016/2017 dedicato agli studenti 
degli Istituti scolastici di Ariccia, Albano Laziale, Genzano di Roma e Velletri, in collaborazione 
con la Polizia di Stato, l’Ordine degli Avvocati di Velletri e la Fondazione dell’Avvocatura Veliterna 
sul tema del cyberbullismo  

• Concorso di idee – Memorie criminali, osserva con responsabilità a.s. 2017/2018 destinato 
alle scuole e gli oratori di Caserta, Napoli e rispettive province, riguardante lo spirito critico 
necessario per approcciare quei mass media che propongono gli eroi negativi in modo edulcorato 
ed accattivante  

• Progetto di Educazione alla Cittadinanza e alla Legalità - a.s. 2017/2018 proposto agli 
studenti degli Istituti scolastici della Città metropolitana di Roma sui seguenti temi: cyberbullismo, 
la sicurezza in rete, la violenza tra pari (bullismo e cyberbullismo) e la violenza di genere, nonché 
sensibilizzazione e contrasto alle dipendenze vecchie e nuove  

• Concorso di idee : Fenomeno mafioso, conoscerlo per riconoscerlo - a.s. 2017/2018 offerto 
alle Scuole secondarie di secondo grado della Provincia dell’Aquila  

Nel nostro piccolo, abbiamo sempre cercato di operare al fine di fornire un contributo fattivo nella 
formazione scolastica dei giovani nel tentativo di attuare da una parte un’azione di prevenzione e dall’altra 
di valorizzazione del concetto di rispetto delle regole, delle leggi e dello Stato nel suo complesso.  
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Le iniziative che sono state attivate nel corrente anno scolastico sono le seguenti:  

1) LOMBARDIA - Progetto Interforze di Educazione alla Cittadinanza e alla Legalità: “Esercito 
Italiano, Polizia di Stato, Arma dei Carabinieri, Guardia di Finanza, in memoria delle Vittime del 
Dovere”– A.S. 2018/2019, rivolto alle Scuole secondarie di Primo e Secondo Grado della Lombardia 
(Città Metropolitana di Milano, Provincia di Monza e Brianza, Brescia, Bergamo, Varese)  

2) LAZIO - Progetto di Educazione alla Cittadinanza e alla Legalità - A.S. 2018/2019, rivolto agli 
studenti degli Istituti scolastici della Città metropolitana di Roma  

3) ABRUZZO - Progetto di Educazione alla Cittadinanza e alla Legalità : Concorso di idee “Traffico 
illecito di rifiuti: un pericoloso campo di attività dell’ecomafia. Quali soluzioni?”- A.S. 2018/2019, 
rivolto alle Scuole Secondarie di Primo e Secondo Grado dell’Abruzzo  

4) NAZIONALE - Progetto Educazione alla Cittadinanza e alla Legalità: Concorso di idee “Le 
Vittime del Dovere: patrimonio etico della Nazione” 

L’impegno alla formazione dei futuri cittadini è stato riconosciuto dal Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca (MIUR) che ha firmato i seguenti Protocolli  d’Intesa con 
l’Associazione: 

• 12 ottobre 2013 – Protocollo d’Intesa finalizzato a “Promuovere interventi di informazione e 
formazione, anche in collaborazione con terzi sulle tematiche della legalità e della sicurezza dei 
cittadini” consentendo peraltro alla nostra organizzazione di rientrare nella rete di scuole “Più 
scuola meno mafia” 

• 4 ottobre 2018 – Protocollo d’Intesa finalizzato “Realizzare iniziative didattiche e formative volte 
ad approfondire il tema dell’educazione alla legalità e a conservare tra i giovani la memoria delle 
vittime del dovere, della criminalità organizzata, del terrorismo e delle stragi di tale matrice” 

Ovviamente la cultura della legalità, nostro grande impegno, si affianca ad altre iniziative, di carattere 
culturale. 

In particolare da anni collaboriamo con le Università e gli Ordini professionali per la realizzazione 
di convegni o moduli universitari. 
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Quanto ai moduli universitari possiamo richiamare il modulo di Vittimologia del Master Universitario di 
II Livello di Criminologia Forense (Direttori: Mario Zanchetti e Massimo Picozzi) tenutosi presso 
l’Università Carlo Cattaneo - LIUC di Castellanza (VA) negli A.A. 2009/2010, 2010/2011, 2011/2012, 
oppure il “Master in Crime Analyst” (Direttori didattici:  Professor Alessandro Meluzzi e il Colonnello 
Fabio Federici) che si terrà presso l’Università IULM di Milano, nel corrente anno. 

Quanto invece ai convegni, l’Associazione ha da tempo investito parte delle proprie risorse nella 
realizzazione di incontri ad alto contenuto specialistico, in particolare: 

• I Convegno “I diritti delle vittime del Dovere – Situazione attuale e prospettive” - Giugno 2007 - 
Camera dei Deputati  

• Convegno “La ferita aperta: gli anni di piombo tra memoria e oblio” - Giugno 2014 - Senato della 
Repubblica 

• Evento Formativo “La disciplina per il riconoscimento dello status di vittime del dovere: profili 
sostanziali e processuali”- Giugno 2015 

• Seminario annuale di criminologia  
o Novembre 2016 - EVOLUZIONE DELLA PENA: prima, durante, dopo e suoi effetti sulle 

vittime del reato 
o Novembre 2017 - 41 BIS EFFICACIA E LIMITI: certezza della pena e tutela della memoria 

delle vittime del Dovere 
o Novembre 2018 - Ecomafia ed Agromafia: analisi, riflessioni e proposte 

 
Infine l’Associazione ha realizzato anche delle pubblicazioni editoriali:  
 

§ “Cittadini per non essere burattini”, Ed. UTET Giuridica, Anno 2009/2010 
 

§ “ART EXPO 46”, Anno 2011, Catalogo della Mostra d’arte dedicata al ricordo delle Vittime del Dovere, 
con opere di G. Ghelli, S. Magazzini, A. Matucci, S. Nesi, A. Orfeo, E. Portas, A. Possenti, a cura della 
46° Brigata Aerea di Pisa, realizzata a Pisa nel Giugno 2011. 
 

§ “Le sentinelle della Patria”, Anno 2011, Catalogo dell’esposizione realizzata presso la Scuola Normale 
di Pisa, con opere di Gaetano Orazio, in collaborazione con il Comune di Pisa, Luglio 2011. 
 

§ “Insieme per la legalità”, ed. giugno 2014, giugno 2016, giugno 2017-  Libretto illustrato contenente 
una panoramica dei temi trattati nel corso delle Conferenze del Progetto Interforze a.s.2013 /2014. 
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§ "Web Diary di Tommy - Cyberbullying e cyberstalking: conoscerli per difendersi", Dicembre 2015. 

Sono onorata di poter affermare che la nostra attività a livello nazionale ha trovato l’appoggio di alcuni 
autori che hanno poi scelto di sostenere la Onlus devolvendo il ricavato della vendita delle proprie opere, 
o parte di esso, alla nostra associazione dimostrando così rispetto e stima per l’operato svolto in questi 
anni: 
 

• Massimo Picozzi, Scienze forensi – Tecniche di investigazione scientifica, maggio 2009 
• Massimo Picozzi, Cosa Nostra, storia della mafia per immagini, ottobre 2010 
• Valentina Rigano e Marco D’Aleo, Per sempre Fedele, giugno 2013 
• Andrea Giuliano, Impronte digitali – Lineamenti di dattiloscopia, giugno 2016 
• Michele Scarati, Elementi di etica conDivisa, luglio 2017 
• Paolo Borrometi, Un morto ogni tanto, ottobre 2018 

• Riconoscimento a livello giudiziario 

L’Associazione da anni si costituisce parte civile nei procedimenti che vedono quali parti offese le Vittime 
del Dovere. 
Tale possibilità non è ricorrente poiché è necessario dimostrare, ai fini dell’ammissione, di essere un ente 
a diffusione nazionale, dotato di rappresentatività ed esponenziale degli interessi delle vittime del Dovere, 
terrorismo e criminalità organizzata. 
 
L’attività di supporto nei procedimenti penali in favore dei familiari e dei feriti di appartenenti alle forze 
dell'ordine e forze armate colpiti nell'adempimento del loro dovere è ormai riconosciuta in numerose sedi 
dibattimentali. 

• Riconoscimenti e collaborazioni di carattere commemorativo 

Uno degli impegni a noi più caro è quello di rende nota e onorare la memoria dei Caduti mediante 
iniziative finalizzate all’intitolazione di piazze, edifici pubblici, giardini, monumenti, nonché 
all’organizzazione di eventi didattici, culturali, sportivi. 
 
Un primo riconoscimento delle nostre istanze è stato ottenuto grazie all’Associazione Nazionale dei 
Comuni Italiani (Anci), con nel novembre 2012 ha inviato una lettera ai sindaci, sostenendo la nostra 
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proposta di incentivare le amministrazioni locali a intitolare strade, piazze, giardini e monumenti alla 
memoria dei caduti di Forze dell’Ordine e Forze Armate vittime del Dovere. 
 
Con soddisfazione le collaborazioni nel corso degli anni sono cresciute, tributando alle Vittime il giusto 
valore. 
 
Innanzitutto dal 2014 si tiene annualmente la Giornata  di  campionato  di  calcio  di  serie  A  
dedicata  alle  Vittime  del  Dovere (I Edizione – 29, 30, 31 marzo 2014; II Edizione – 28, 29 e 30 aprile 
2015; III Edizione – 9, 10, 11 aprile 2016 ; IV Edizione – 6, 7 maggio 2017; V Edizione – 28, 29 aprile 
2018).  
 
Per questo ogni anno, grazie alla collaborazione con la Lega Calcio, siamo presenti in campo con il 
nostro  striscione e proiettiamo un video sui maxi schermo degli impianti che ospitano le sfide dei grandi 
campioni del pallone. Il mondo del calcio, così vicino alla gente, amato e apprezzato soprattutto dai 
giovani, si è rivelato l’ambito naturale attraverso cui divulgare le finalità del lavoro svolto dall’Associazione 
Vittime del Dovere Onlus. Il nostro impegno è stare vicino alla gente, in mezzo alla gente, soprattutto 
rivolgendoci ai ragazzi, per portare semplicemente un messaggio di rispetto per la legalità; per ricordare 
il sacrificio di quanti, indossando una divisa, hanno perso la vita o sono rimasti invalidi per permettere a 
tutti noi di vivere liberi.  

A questa iniziativa si è aggiunta dal 2016 la partecipazione al JESOLO AIR SHOW che dedica uno spazio 
di commemorazione in favore delle Vittime del Dovere concesso in occasione dell’annuale esibizioni della 
Pattuglia Acrobatica Nazionale, Frecce Tricolori, nel corso della manifestazione aerea di Jesolo. 
 
Infine organizziamo e collaboriamo alla realizzazione di giornate in ricordo delle Vittime del Dovere in 
tutta Italia.  

• Riconoscimenti di stampa e tv  

La visibilità pubblica e la considerazione istituzionale raggiunta, consentono all’Associazione di informare 
l’opinione pubblica sui temi delle Vittime del Dovere, attraverso la pubblicazione di articoli, la 
partecipazione a eventi e a trasmissioni televisive (http://www.vittimedeldovere.it/video.php), la 
promozione di dibattiti, la diffusione di pubblicazioni e la realizzazione di documentari e approfondimenti 
(http://www.vittimedeldovere.it/stampatv.php). 
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Sicuramente è doveroso informare che dal 2013 partecipiamo alle trasmissioni dell’accesso televisivo 
regionale in onda sulle reti Rai al fine di informare, aggiornare e promuovere le diverse attività e i progetti 
realizzati. Inoltre Rai Scuola ha dedicato una puntata al nostro impegno al servizio dei giovani con i 
Progetti della Legalità. 

*** 
Riteniamo infine doveroso precisare che l’Associazione fornisce alle vittime del dovere, terrorismo e 
criminalità organizzata, i seguenti servizi: 
 

o call center attivo tutti i giorni per informare, sostenere e aggiornare costantemente le famiglie delle 
Vittime del Dovere; 

o consulenza legale gratuita a tutti gli associati, fornita da Avvocati che collaborano da anni con 
l’Associazione e che sono esperti nella normativa di settore; 

o consulenza psicologica gratuita ai soci presso il Centro di sostegno psicologico rivolto ai familiari dei 
caduti e agli invalidi, vittime del dovere, del terrorismo, della criminalità organizzata e ai reduci dalle 
missioni di pace.  Il Centro di sostegno è situato in Via Santa Marcellina 4 a Milano - Scala C VII piano 
- all’interno di un immobile confiscato alla criminalità organizzata e concesso in uso dal Comune di 
Milano, che ogni anno organizza il Festival dei Beni confiscati alle mafie. Questa manifestazione è 
un’importante occasione per aprire i beni alla cittadinanza e mostrare i progetti sociali e culturali sorti 
nei luoghi prima dominati dall’illegalità. Dal 2013 l’Associazione partecipa attivamente al Festival 
aprendo le porte del Centro alla cittadinanza e ai ragazzi (8 novembre 2013 - Inaugurazione del Centro; 
7 e 8 novembre 2014 - Open Day del Centro e presentazione degli esiti delle ricerche compiute grazie 
alla collaborazione tra l’Associazione, il Professore Camillo Regalia, Professore Ordinario di Psicologia 
Sociale, Università Cattolica del Sacro Cuore, Milano e la Professoressa Anna Costanza Baldry, 
Associate Professor in Social Psychology. Major: Forensic Psychology, Criminology Department of 
Psychology - Seconda Università degli Studi di Napoli; 6 novembre 2015 - Open Day del Centro di 
sostegno psicologico con mostra di opere d’arte “Chi dona la vita per gli altri resta per sempre” e 
anteprima dello spot istituzionale realizzato in collaborazione con il Centro Sperimentale di 
Cinematografia di Milano; 30 marzo  2017  - Open Day del Centro e incontro con i ragazzi del 
programma “Scopri il bene” in collaborazione con Libera; 12 aprile 2018 -  Open Day e un dibattito 
rivolto ai ragazzi dal titolo “La storia del bene e l’attività dell’Associazione Vittime del Dovere”). Il progetto 
è stato ideato con la collaborazione del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR) 
all’interno del Piano Nazionale “Più Scuola Meno Mafia” e gode del rispettoso patrocinio del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

o convenzioni con circoli sportivi e ricreativi di varie amministrazioni pubbliche  



 

 

12 

 
*** 

 
Il nostro intento è quello di migliorare i servizi offerti alle vittime coniugandoli ad un impegno sociale 
concreto. Portare testimonianze dirette e organizzare progetti con l’ausilio di professionisti quali avvocati, 
psicologi, tecnici, giornalisti ha un costo che i nostri soci hanno da sempre inteso sostenere per il bene 
della collettività.  
Tuttavia, attualmente, considerata l’estensione a livello nazionale delle nostre numerose attività, tutto ciò 
comporta la necessità di recuperare nuove risorse.  
La nostra organizzazione infatti conta unicamente su quote associative, sul 5 per mille, su qualche 
donazione e sui bandi occasionali ai quali partecipiamo, non purtroppo su entrate certe, pertanto 
rapportandoci con possibilità finanziari limitate e, in ogni caso, imponderabili.  
 
Per completezza di informazione riporto di seguito il link alla sezione del sito internet dell’Associazione 
in cui sono evidenziati i bilanci pubblicati sulla stampa nazionale 
(http://www.vittimedeldovere.it/bilanci.php) e la sezione dedicata al 5 per mille 
(http://www.vittimedeldovere.it/resoconto-5xmille.pdf). 
 
 
Gli organi che consentono all’Associazione di operare sono : 
 
Consiglio Direttivo 
Membri del Consiglio Direttivo 
Nominato dall’Assemblea del 31/03/2017 
 
Presidente 
Emanuela Piantadosi  
Vicepresidente 
Sergio Pomponio 
Segretario 
Paolo Rota Gelpi  
Tesoriere 
Avv. Sabrina Mariotti 
Luca Calandini 
Irene Ferrari (socia fondatrice)  
Alessandro Luzzi 
Saverio Piantadosi  
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Membri del Collegio Dei Revisori 
nominato dall’Assemblea dei Soci del 13/11/2015 
 
Presidente del collegio dei Revisori 
Dott. Stefano Bernardini 
Revisore 
Dott. Andrea Alfredo Giuseppe Previtali 
Revisore 
Giuseppe Tinè 
Revisore supplente 
Dott.ssa Delfrate Daniela 
Revisore supplente 
Dott. Stefano Persico 

  
Parte essenziale per l’Associazione sono i soci, che si distinguono in:  
 
soci ordinari - Vittime del Dovere, del terrorismo e della criminalità organizzata ovvero i loro familiari 
superstiti purché già in possesso dello status;  
 
soci sostenitori – coloro che sostengono l’attività dell’Associazione non necessariamente in possesso 
dello status ovvero in attesa del riconoscimento;  
 
soci onorari -  quanti si sono distinti per l’attività volontaria svolta in favore dell’Associazione.  
 
Infine, preme precisare che l’Associazione riunisce al proprio interno rappresentanti di tutte le 
varie tipologie di vittime riconosciute a livello legislativo quali Vittime del Dovere, della criminalità 
organizzata e del terrorismo, prescindendo pertanto da qualsiasi distinzione in ordine al fatto 
criminoso che ha condotto all’evento generatore di status. 
 

 
 

ASSOCIAZIONE VITTIME DEL DOVERE ONLUS 


